Verso la Finlandia e ritorno…..bighellonando per Germania e Svezia…..
Questo e’ un riassunto di un viaggio al di fuori, ove possibile, degli itinerari usuali o piu’ conosciuti. Non e’ un resoconto di aree di sosta  ricorrenti in un viaggio del genere, cosi’ come il percorso non e’ di quelli piu’ usuali.

Niente percio’ toccate e fuga a capo nord, visite alle capitali, soste in affollate aree super conosciute o strapiene di camperisti-che-visitano-tutto-quello-che-gli-altri-fanno-o-dicono.

Non e’ un viaggio per chi cerca i tapponi, cioe’ faccio 2000 km in due giorni per arrivare (chissa’ dove poi…). E poi non e’ un resoconto di viaggio vero e proprio ma un flash di sensazioni, di ricerca dell’ itinerario piu’ naturalistico o che sembrava piu’ interessante, del rilassarsi viaggiando. E magari dare quelle informazioni che non sempre si trovano sulle guide o che a prima lettura non sembrano posti da fermarsi…

Non vi riporto le descrizioni dei paesi o citta’ toccate  (quelli li potete trovare sulle guide) ma solo delle impressioni, quello che rimane nel cuore…. E ovviamente qualche consiglio: non quanto costa il gasolio o un traghetto perche’ tanto potete vederveli da voi, non quanto carburante ho consumato perche’ siete capaci di calcolare bene i vostri eventuali consumi…..ma, come al solito, delle indicazioni di massima che potrebbero essere utili, perche’ no?, a chi volessse solo provare qualche tappa….

I luoghi citati sono quelli per cui vale la pena fermarsi per una visita: di due ore, di un giorno o due…vedete voi. * gradevole. **vale la pena.***Est, est, est-perche’ non ritornare?

Le aree di sosta sono riportate (dove ricordato) in gradi, minuti, secondi. E per ogni area un’ impressione. L’ area di sosta va vissuta come una parte essenziale di un viaggio in camper, non per un pezzo d’asfalto dove sostare e scaricare la spazzatura. Non vi riporto quindi quanto costa (10 o 15 euro che differenza fa se l’ area e’ bella?), ma vi indico se e’ gratis non per favorirvi ma per un senso di rispetto per chi ha ideato un’ area di sosta e non chiede nulla….

Se la  sosta e’ un parcheggio, ve lo indico. I servizi eventualmente presenti, A carico acqua, AG acque grigie, AN acque nere, C corrente.

Il carburante

La scala prezzi crescente e’ la seguente:  Germania (ca il 20% inferiore dell’ italia), Danimarca ca 10% e Finlandia superiore alla Germania, Svezia circa il 10% superiore alla Danimarca (ca simile del prezzo in Italia), la Svizzera ha prezzi allineati all’ Italia.  Con questi dati vi potete tranquillamente regolare, anche se i prezzi variano il trend probabilmente restera’ simile per molto tempo.

In Germania e Danimarca si fa il pieno e poi si va a pagare. In Svezia (come in Norvegia) quasi tutti i distributori sono automatici (si introduce la carta di credito,PIN, numero pompa e si fa il pieno).

Il parking.

In Germania prevalentemente si paga al distributore con monete (come in Italia).

In Svezia si paga con carta di credito: introducete la carta, aspettate l’ ok di avvenuta lettura, e digitate l’ importo corrispondente alle ore che volete fermarvi, premete il tasto verde del biglietto ed e’ fatta….di solito non e’ richiesto il PIN. Ricordatevi che dalle ore 15 del sabato e tutta la domenica le aree sono gratis quasi dovunque.

Le aree di sosta.

In germania sono numerosissime e quasi sempre molto attrezzate (acqua, scarichi, e corrente). Basta munirsi di uno di quei libri pubblicati per questo…..

In Danimarca sono scarsissime e quasi non esistono. La sosta e’ vietata ma normalmente e’ ben tollerata. Quindi se il posto e’ tranquillo, pensate di non disturbare nessuno e soprattutto vi piace, fermatevi pure.

In Svezia esistono numerose aree di sosta ma non ho ancora trovato un libro che le riporti.

Esistono diversi modi comunque per trovarle e comunque non e’ difficile:

1.Lungo le strade principali ogni 40-50 km ci sono dei cartelli che riportano l’ area di sosta (il pittogramma e’ quello normale che tutti conoscono, un tavolo con una persona seduta).

Queste aree di solito sono molto belle, spesso sono un po’ isolate dalla strada principale e spesso sono in luoghi scenograficamente notevoli. Alcune sono vicino ad un lago, altre hanno sentieri che si immettono in un bosco, altre ancora sono circondate da prati.

Tutte hanno lo scarico per le acque nere ma nessuna la corrente e il carico acqua.

Il carico d’ acqua si trova spesso vicino a distributori di benzina e negli stores vicini agli stessi.

2.Nei paesi piu’ turistici (attenzione il concetto turistico in Svezia vuol dire spesso qualche  decina di persone che circola nel paese…) si possono trovare sia parcheggi dove potete sostare la notte che vere e proprio aree di sosta per camper complete di tutti i servizi (doccia compresa). Se il posto non e’ molto grande con semplice una passeggiata la trovate. QQQQ Quasi tutti i parcheggi e le aree di sosta sono vicine al centro.

3. Un altro modo di trovare un posto dove fermarsi per la notte e’ fare una deviazione  seguendo i cartelli (quattro cerchi inanellati insieme, colore marrone) che indicano un luogo di rilevanza  turistico/ paesaggista. Spesso si arriva ad un grande parcheggio con un piccolo bar o ristorante e dei sentieri per fare le camminate. I luoghi sono sempre deliziosi, cercateli e non vi pentirete quasi mai!

Comunque in Svezia esiste il ‘diritto di vagare’ e si puo’ campeggiare liberamente su aree libere e boschi se non sono vicine a case in terreni privati.

Le stesse considerazioni valgono anche per la Finlandia.

Guidare..

Vi do’ solo qualche informazione per la Svezia. Qui le strade hanno come velocita’ massima 100 km/ h ma di solito il limite e’ 70-80. Nei paesi o in prossimita’ di incroci il limite passa a 50 e talvolta a 30. Non pensate nemmeno lontanamente di infrangere i limiti: le multe sono salatissime.

Inoltre in Svezia c’e un sistema capillare di controllo della velocita’ con foto.  In tutti i paesi e ogni 10-15 km  vedrete dei piloncini ai lati della strada  con un obiettivo ed un flash spento. Se passate il limite il lampo del flash vi avvisa che siete stati immortalati.

Tutti e ripeto tutti in citta’ vanno a 30 km/h (ripeto 30): ve ne accorgerete perche’ le citta’ sono silenziose….le macchine  quasi scorrono al rallentatore…

Tralascio il capitolo limite alcolico: qui, quando si deve guidare non si beve, punto e basta. Se vi trovano con tassi anche  non elevati sono grossi guai.

Un altro capitolo ( come in Danimarca) sono i ciclisti. Le piste sono numerosissime ai lati della strada e i ciclisti corrono come il vento: ricordatevelo hanno sempre (dico sempre, come per i pedoni sui passaggi pedonali) la precedenza. Quindi guardate bene quando svoltate, ci potrebbe essere un ciclista sta sfilando accanto al vostro  mezzo e che e’ abituato a non fermarsi!
Giorno 1  Milano- Bad Waldsee*   Km. 330

Sosta:    Bad Waldsee**, vicino alle terme..  A, C, AG.- pagamento.  

Paese 20’ a piedi, lago, terme con piscine acqua calda e fredda esterne ed interne tutte collegate. area sosta vicino a sentieri e prati, sempre affollata, ma tranquilla.

In alternativa potete fermarvi a Wangen im Allgau*** (stesso kilometraggio, piu’ o meno). 47°50’53’’N 9°30’43’’E .Servizi tutti. –a pagamento. Lungo il fiume, a 3’ dal paese. 

Wangen  tipico paese del Baden Wuttemberg. Mercato il mercoledi, ottimi ristoranti.  Piacevolissimi i percorsi a piedi ed in bicicletta.

Giorno 2  Bad Waldsee-Taubererttersheim  Km 320  

Percorso tutto non in autostrada.  Attraverso la bella campagna del  Baden Wuttemberg e della Baviera. Percorso ad ovest della’ autostrada A7 (a est dell’ autostrada c’e’ la nota Romantische Strasse).  Bad waldsee-Biberach-Geilslingen-Crasilsheim-Bad Mergentheim-Tauberrettersheim.

La sosta*** e’ vicino ad un piccolo villaggio (Taubererttersheim) che non trovate sulla cartina a pochi chilometri dall’ affollatissima area di sosta di Rothemburg ober Tauber***.
Se volete andate a visitare Rothemburg e poi fermatevi a :

49°29’46’ N 9°56’15’’E. No servizi. Si parcheggia su un prato. Gratis.

A pochi metri il Tauber e a circa 200 mt un vecchio ponte vi porta al minuscolo villaggio.

Sul fiume appena dopo il ponte una Gasthaus** con ricchi ottimi piatti (trota sempre presente) a prezzi da pizzeria.

Giorno 3    Taubererettersheim-Rothemburg am der Fulda  km 250

Subito autostrada fino a  Wurzburg**, Poi strada statale Karlstadt-Gemunden-Bad Bruckenau-Fulda attraversando un parco naturale

Sosta a Rothemburg am der Fulda* (60 km nord di Fulda) ai margini del parco naturale Hessische.

51°00’12’’ N 9°43’15’’ E. Tutti i servizi, pagamento. Paese a 200 metri.

In alternativa ci sono altre due aree di sosta proseguendo piu’ avanti.

Giorno 4     Rothemburg am der Fulda-Bisbingen   km  300
Si prosegue per strada statale attraversando il bel paesaggio dell’ Assia e della bassa Sassonia Allendorf –Gottinga-Northeim- Seesem-Hildesheim. Poi autostrada fino a circa 50 km dopo Hannover.

Sosta a Bispingen***.  53° 07’ 50’’ N 9° 59’ 56’’ E. Tutti i servizi. Gratis.

L’area di sosta e’ una delle piu’ affascinanti , sconosciuta ai piu’ (ma non ai veri camperisti svizzeri o tedeschi…qui non ho mai trovato italiani….)

Siamo in Bassa Sassonia, a sud di Amburgo, ai margini del  Naturschutzpark Lunenburg Heide.

Il paese consta di poche case, molte con tetto in paglia.  Il nucleo del paese e’ un maneggio con una grande aia in terra battuta. Il punto di sosta e’ proprio dietro all’ aia. E’ difficile trovarlo in camper. Scendete e cercatelo a piedi: e’ un grande piazzale erboso circondato da una casa, da una  stalla, e da un prato recintato dove ci sono   alcuni pony. Il tutto tra da  alti alberi.

Giorno 5

A zonzo in bicicletta. A circa 7-10 km di distanza dall’ area di sosta ci  sono dei bei paesini. Le strade per le biciclette si snodano tra campi e boschi.  In ogni paesino ci sono Gasthaus dove fermarsi per un pranzo.

Giorno 6   Bispingen-Satrup  km 250

Autostrada fino a Kiel. Poi  la strada 201 a nord di Kiel che segue la costa per Kappeln**.
Ci sono molti comodi parcheggi ed anche aree di sosta sia Kappeln che dopo. Ma essendo vicino al mare sono tutte molto affollate.

Sosta a Satrup *** 54° 42’ 39’’ N  9° 39’ 55’’ E  Gratis, A, AN.

La sosta di Satrup e’ un’ altra sosta speciale. Al margine del paese, 4-5 posti camper. Su un magnifico lago. Possibilita’ di fare il bagno. Un grande  prato circonda il piccolo molo da cui ci si puo’ tuffare. Il tutto con percorsi per biciclette. A sera, preannunciate da forti richiamo grandi voli di oche in passaggio, e  nuotate di gruppi d’ anatre nel lago…

Giorno 7

Sole e passeggiate sul lago.

Giorno 8    Satrup-Dragor (DK)  km 400

Tutto il percorso in autostrada, passando per lo Jutland meridionale, l’ isola di Fiona ed arrivando in Selandia. Fermate piacevoli lungo il percorso. Dopo il ponte tra Fiona e Selandia, la cittadina di Korsor offre sul parcheggio del porticciolo la possibilita’ di carico acqua.

Sosta Dragor  55° 35’ 24’’ N  12°40’26’’ E

Ci sono parecchi parcheggi sul porto. Il più tranquillo e’ quello in fondo del porto  verso la punta, tra due grandi prati, di fronte ad un albergo. Uno dei prati confina con un allevamento di oche lasciate libere. 

Dragor **e’ una piacevolissima cittadina all
’ estremita’ della penisola che guarda il ponte per Malmo. A sud di Copenhagen e a pochi chilometri dall’ aeroporto. Ristorantini sul porto, spiagge, percorsi a piedi e in bicicletta la rendono oltremodo rilassante. Le vecchie vie esplodono di fiori e di colori.

Giorno 8    Dragor- Bosjokloster  km 150

Si prosegue per la Svezia attraversando il ponte** tra Danimarca e Svezia verso Lund* e poi si prosegue sulla strada statale (E23) per Bosjokloster**.
Sosta*** nel parcheggio di Bosjokloster in mezzo ad un bosco. 55°52’39’’ N 13°30’55’ E

L’ intera area e’ molto bella: lago, monastero, bosco, campo da golf . Il tutto adiacente l’ uno con l’altro.

Giorno 9     Bosjokloster-Vaxio   km 150
Visita Bosjokloster.  Si riprende la strada E23 per Vaxio *.  Si prosegue E30 verso Jonkopping.

Sosta** in AS a 40 km da Vaxio. 57°08’10 N  14°36’45’’ E, possibilita’ di scarico. Su un lago. Dall’ altro lato della strada un bosco (funghi, porcini e cantarelli).

Giorno 10   Vaxio-Vadstena   km 120
Jonkopping*.  Granna*  (qui sul lago, al porticciolo ci sono amplissimi parcheggi ed un’ area di sosta a pagamento, tutti i servizi)

Si prosegue lasciando l’ autostrada, deviando in direzione Vadstena, lungo il lagoVattern. Area di sosta prendendo una deviazione, a sinistra, verso Omberg. Si sale per una strada nel bosco 4-5 km. Molti posti per fermarsi, ma proseguendo arrivate ad un parcheggio con prato e bosco (stupendo). Albergo poco prima del parcheggio. (Molto bello anche alla sinistra della strada verso Vadstena  andare al  lago Takern.

Sosta***  58°18’34’’N 14° 38’ 04’’E, parcheggio.

Giorno 11  Vadsena –Orebro km 160

Vadstena***  Qui c’e’ una piacevole area di sosta dietro al castello con docce e servizi.

Medevi Brunn*** (Case in legno, prati, strade in ghiaia come 100 anni fa, un posto magico)

 Askersund*   Sosta ad Orebro** lungo il fiume, parcheggio.  56°16’24’’ N 15°14’36’’E.

Giorno 12  km 200
In giro per Orebro in bicletta.  Parchi magnifici.

Si prosegue per Falun*.  Visita antica miniera di rame, Stora Stoten (il grande fosso)*** 

Poi per pochi chilometri fino a Sundborn.

Sosta parcheggio** inizio paese (ma anche di fronte alla chiesa e’ un bel posto, molto tranquillo) 60° 39’ 13’’ N  15° 46’50’’

Giorno 13   Sundborn-Mora   km 250

Sundborn***.  Casa Larssen*** (il padre dello stile d’ arredamento svedese, primi ‘900)

La direzione e’ nord verso la Norvegia attraversando a meta’ la Svezia.

Si prosegue per Rattvik** ,Nuskas (cavallini legno, simbolo Svezia) e poi Mora ** (bella posizione)

Parcheggio sul lungolago 61° 00’ 12’’ N 14° 32’8’’ E

Giorno 14   Mora- Karasvall  km 170 

In bicicletta sul lungolago. 

Si  prosegue verso Orsa e poi si devia per per Furudal in mezzo a foreste immense, Voxna**, Los, Karasvall.

Sosta Karasvall ** 61°59’13’ N 15°17’50’’ E

Giorno 15  Korbole –Ostersund  km 430

Si arriva alla E45 ,Ostersund. 

Sosta a  Storseleby (AS, no servizi) di fronte ad un camping.  Di fronte ad un fiume.

64° 47’ 33 N  16° 47’ 50’’

Giorno 16 Storseleby- Jokkmokk  km 360
Sosta a Jokkmok* Non c’e’ che l’ imbarazzo della scelta. Bel lungolago. Il ristorante Jokkmokk offre ottimi piatti a base di renna.

Giorno 17 Jokkmok-Lappeasuanto Km 190

Proseguendo sempre per la E45 si sfiora il Moddus national park.

A Porjus (ca 40 km dopo Jokkmokk) non mancate di visitare la centrale idroelettrica in funzione agli inizi del ‘900. La visita guidata (gratis) vi fa capire le interconnessioni di ricchezza mineraria, trasporti ferroviari, e necessita’ di  centrali idroelettriche che hanno guidato lo sviluppo svedese dagli inizi del XX secolo. Il fiume su cui e’ stata costruita la centrale e’ molto importante perche’ ha altre centrali che coprono una gran parte del fabbisogno nazionale di energia.  Accanto e tra gli impianti di trasformazione c’e’ un bellissimo campo da golf: tipico esempio della perfetta convivenza in Svezia tra industria e natura.

Sosta a in un’ area di sosta*** lungo la strada (AG, A), Lappesuranto. In un ambiente spettacolare. Un vecchio ponte in disuso sul fiume Kalixalven vi porta a passeggiare tra prati e boschi. Siamo a 150 km al nord del  circolo polare artico all’ inizio dell’area wilderness piu’ vasta d’ Europa (Kiruna).

67° 29’ 26’’ N 21° 07’ 12’’ E

Giorno 18  Lappesuranto-Kantokeino  km 340
 Si prosegue (territorio Lappkne) entrando in  Finlandia per un breve tratto e poi verso nord entrando in Norvegia.

Sosta a kantokeino. AS 69°18’11’’ N  23°34’23’’ E

Giorno 19  Kantokeino- Trollholmsund  km 310

Si passa Alto, poi si prende la E6. Circa 10 km dopo Porsanger si prende una deviazione 5 Km) per Trollholmsund***, un posto magnifico tra mare, prati, rocce, renne.

Sosta 70°17’56’’ N 25°09’45’’E.

Giorno 20 Trollholmsund-Kjollefiord  km 290

Passeggiata sino alla spiaggia per vedere le formazioni dolomitiche (secondo la leggenda , Trolls tramutati in pietre).

Si prosegue passando Lakself (98), Ilfjord  e prendendo la strada 888 per la penisola di Nordkimhalvoyr, quella quasi alla stessa latitudine di Nordkapp. La strada prosegue su un deserto sassoso, erba, licheni, laghi..  A Kjollefjord***, un paese affascinante , tipico della Norvegia con case coloratissime, il paese non e’ citato dalle guide ma ne vale la pena vederlo.  AS ***sul molo (uno degli ultimi scali dell’ Hurtingruten). Sullo sfondo del golfo la Finnkirka*** (chiesa dei Sami) , due rocce che la leggenda vuole luogo di sacrifici (sito protetto)

70°56’58’’ N  27°19’56’’ E    C, A. 

Giorno 21 Kjollefjord— Vadso km 230

Breve puntata a Gamvik col faro piu’ a nord dell’ europa.

Si ritorna indietro riprendendo la 98 sino a Tana Bru ( A, AN, S, indicato dietro negozio di argenteria Sami) e si prende la E75, penisola di Varengerhalvoya) direzione Vadso.  Si  passa Vadso e sosta a Ekkeroy***, inizio paese proprio in mezzo all’ itsmo.  70°04’36’’ N 30°05’59’’ E.

Giorno 22 Ekkeroy- Vardo-Hamninberg-Vadso-Nesseby  km 320

Si arriva a Vardo. La cittadina si vede ma e’ su un’ isola. La strada sembra terminare nell’ acqua. Un tunnel all’ improvviso porta dopo 2 km a Vardo**.  

Non perdetevi, sulla collina dietro al cimitero, il memoriale*** delle streghe bruciate nel 1600. Molto suggestivo..

 Dalla fortezza, citata dalle guide, si  ha un bel panorama della cittadina.

Proseguendo per la strada si arriva dopo circa 30 km all’ ultimo paese ( Hamnisberg), in realta’ poche case. Ma il percorso vale la pena perche’ si svolge attraverso un paesaggio lunare., con file di rocce nere che parallelamente si gettano nel mare. Gabbiani e spiagge completano il panorama***.
Si ritorna indietro per Vadso Una bella passeggiata porta al pilone costruito dall’ Italia da dove e’ partito Nobile per la sua spedizione al Polo Nord ( Il posto e’ molto bello in un’ oasi naturale).Alla base del pilone una stele commemora un’ evento che di per se’ ricorda lo spirito d’avventura e di modernita’ che gli italiani hanno sempre avuto).

Si prosegue ritornando indietro verso Nesseby.  A 30 km da Vadso una bella chiesetta*** sul mare, qui il posto e’ famoso per  i tramonti. Si parcheggia per la notte.

Giorno 23  Nesseby-Kirkenes-Grense Jacobselv  km  280

Si prosegue sulla E75 sino all’ incrocio con la E6.  E6 verso Kirkenes e poi si prende la E105.

Tra splendidi panorami la E 105 si inoltra in un grande foresta di betulle contorte, crinali con pini e paludi  e si snoda nell’ultimo tratto il fiume Pasvikelva che e’ il confine tra Norvegia e Russia.

Il luogo e’ molto particolare; cartelli in inglese e russo indicano di non oltrepassare il confine delimitato da paletti colorati conficcati ai lati del fiume. I paletti rossi sulla sponda russa indicano il confine, mentre quelli gialli il confine Norvegese, in mezzo la terra (il fiume ) di nessuno…

Si arriva alla fine della strada a Grense Jacobselv *** con uno spiazzo sul Varangefjord. Alte garitte sulla sponda russa occhieggiano sull’ Europa occidentale. Alla foce del fiume una cappella indica il baluardo spirituale verso est.

Stop notturno nel parcheggio 69°47’25’’N 30°47’36’’. Alba fantastica sul freddo mare di Barents.

Giorno 24  Grense jacobselv-Finlandia  km270

Si ritorna per la E105  sino ad Usjoki e poi per la E75 verso sud entrando in Finlandia, direzione Inari.

Si viaggia tra foreste di abeti, laghi in assoluto deserto. Il paesaggio e’ affascinante. Ogni mezz’ ora si incontrano delle auto. Siamo nel territorio dei Sami con una densita’ di popolazione di 0,5 abitanti per kmq. Da oggi molta prudenza perche’ le renne (numerose) sbucano improvvisamente ai lati della strada.

Stop a Kaamasentie  69°02’53’’N  27°07’01’’E.

Giorno 25  Kaamasentie-Inari-Sodankyla   km 120
Arrivo ad Inari piccola cittadina sul lago. Il centro culturale (Slida**) della popolazione Sami e’ notevolmente interessante.

Si prosegue dopo la visita visitando a 6 km la chiesa in legno Pielpajarven * .

Stop nell’ area di sosta in un bosco 68°14’23’’N 27°14’01’’E vicino a Sodalinka. No servizi.

Giorno 26  Sodankyla-Luosto  km 150

In marcia verso Vuosto il piu’ meridionale dei villaggi Sami. La regione e’ caratterizzata da importanti giacimenti di minerali. Fermata a Tankavaara per la visita del museo** dell’ oro. nel parco Kikomen.

Ancora per la E75 sino ad incontrare la 962 in direzione di Luosto. Percorso in un mare di abeti, larici. Luosto e’ un villaggio frequentato prevalentemente in inverno. Fermata nel parcheggio 67°08’14’’N 26°55’18’’ dell’ Ametist Mine (puo’ essere visitata , biglietto al bar aperto di giorno). 

Giorno 27  Luosto- Vaatunkikon  km 120

Ancora sulla 962 sino ad incontrare la E63, poi la 82 e quindi ancora la E75in direzione Rovaniemi.

A 25 km da Rovaniemi c’ e’ una bellissima area di sosta lungo un fiume in mezzo ad alte siepi.

Notevole e’ l’escursione*** di 6 km verso la cima di una collina prendendo il sentiero dopo aver attraversato un ponte. Arrivati sulla collina e salendo su  una piattaforma si ha una visione a  360°  del mare di larici che si estende fino all’ orizzonte.

Persone del luogo consigliano di non pernottare nell’ area di sosta perche’ un po’ rumorosa per la vicinanza della strada ma di proseguire in direzione Rovaniemi e poi svoltare per l’  Article hicking area.  Proseguendo sulla A75 a 10-15 km da Rovaniemi c’e’ un  cartello che indica strada 218 Vaattunkikon Kantie. La strada non e’ asfaltata, si prosegue per ca 2 km fino ad un grande parcheggio*** 66°35’43’’N 26°07’08E. Il posto e’ fatato tutto circondatato da altissimi larici.

(possibilita’ di scarico). 

Non perdetevi la notte in completo silenzio e la passeggiata*** (due ore giro di un’ isola che ha nel mezzo delle case in legno** dove  i finlandesi si fermano a dormire col sacco a pelo, legna da tagliare con l’ ascia a disposizione di tutti per fare picnic e riscaldarsi).  I porcini (boletus pinus) sono dappertutto.

Giorno 28  Rovaniemi- Pudassijarri   km 200

Rovaniemi, la citta’ di Alvar Aalto.

Notevolissimo e’ l’ Artic centre*** 
In centro di Rovaniemi gli edifici costruiti nel 1968: la Casa Lapponia*** (sala concerti), la Biblioteca*** (Kiriasto) e il municipio.

Non tralasciate di visitare la biblioteca, entrate semplicemente e girate per le sale: e’ palpabile lo spirito Finlandese. La biblioteca e’ un luogo vivo ed e’ vissuto da tutta la popolazione. L’ arredamento tutto in legno e’ in sintesi la filosofia del design nordico.

(Non ho citato il villaggio di babbo natale sulla strada per Rovaniemi percorso da orde di giapponesi e turisti che si fanno foto sulla linea del circolo polare artico. Fermatevi solo se avete dei bambini ma e’ un’accozzaglia di negozi per turisti….)

Stop a Pudasjarri  lungo il fiume  65°25’52’’N 27°18’55’’E

Giorno 29  Pudasjarri-Koli  km 350

In viaggio verso Koli*** uno dei posti piu’ affascinanti della Finlandia, decantato da poeti, musicisti, scrittori . Laghi, laghi,laghi.

Stop nel parcheggio del monte  Ukko Koli (dove parte l’ ascensore per la cima della collina).

Giorno 30  In giro per la regione  km 90

Verso Hatusaari per 10 km di sterrato. Un incantevole paesaggio idilliaco. La strada si snoda alla fine sfiorando letteralmente due laghi.

Stop ta Vesaara sul lago in un’area di sosta tra bosco e spiaggia 63°09’02’’N 29°50’40’’E. Qui e’  l’ essenza della Finlandia, quella sognata e vista sui depliant….

Giorno 31  Parco Patvinsuo  km 80

In traghetto da Koli per Lieksa in mezzo a ‘un mare’ di isole. Sulla statale 73 in direzione parco Nazionale  Patvinsuo***, uno dei piu’ bei parchi della Finlandia . Si attraversa il parco su una strada sterrata verso il lago Suomunjarvi. Stop in un’ area di sosta sul lago 63°07’06’’ N 30°44’36’’ E.

Giorno 32  Suomunjarvi-Joensuu km 120

Giro del lago a piedi (km 15) in un paesaggio palustre con un percosrso tra boschi, spiagge e paludi.

Anche qui abbondano funghi porcini. Si torna indietro sulla statale 73 e poi sulla 6 per arrivare a Joensuu. Camping sul fiume.

Giorno 33 Joensuu- Punkaharju   km 50
Si arriva a Punkaharju***, un itsmo morenico circondato da baie, boschi di conifere, isole colline. Il paesaggio e’ considerato un patrimonio nazionale come la penisola di Koli,

Stop camping Mannila tra lago, prati e boschi 61°46’39’’ N  29°16’52’’ E.

Giorno 34  Museo Lusto  km 20

Visita al museo della foresta Lusto***. Il museo e’ molto suggestivo e racconta la storia del legno. L’ industria del legno e’ uno dei settori piu’ importanti in Finlandia.

Sosta nel parcheggio del museo tra laghi e foreste.

Giorno 35  Savolinna  km 40

Di nuovo a Punkaharju per visitare il museo Retretti***, il museo piu’ importante della Scandinavia, tutto scavato nel sottosuolo con originali opere d’arte e una sala concerti a 25 metri nel sottosuolo.

Si riprende la strada per arrivare dopo circa 20 km per visitare la piu’ grande chiesa di legno del mondo a  Kerimaki.

Stop a Savonlinna in una magnifica posizione con una suggestiva fortezza.

Stop sul molo** dove partono i battelli per Kupio, 61°51’58’’ N 28°53’13’’ E

Giorno 36  Savolinna.-Padasjioki  km 300

In direzione Tampere per strade non principali. Su strada non asfaltata** verso Mikkeli, Lusi, poi Marjoniemi, Kakkimen per collegarsi con la statale 314 per Asikala***.

Stop a Padasjoki sul lago Paijanne***.

Giorno 37 /38  Paijanne-Tampere  km 100

Stop Camping Hamala, Lerintakatu 8, Tampere. Sul lago a 4 km dal centro.

Dal campeggio la citta’ e’ facilemente raggiungibile percorrendo in bicicletta una strada lungo il lago o con mezzi pubblici.  Tampere*** e’ una delle citta’ piu’ affascinanti della Finlandia situata tra rapide tra due laghi.  E’ il risultato di una imponente  ristrutturazione delle vecchie filande e delle industrie tessili che attive tra il 1800 e il dopoguerra sono state il fulcro dell’ industrializ-zazione della Finlandia.

La passeggiata tra questi imponenti siti industriali*** e’ una delle cose imperdibili. Notevole la biblioteca e il vecchio mercato coperto***.

Giorno 39/ 40  Tampere –Turku  km 230

Visita Turku*** Museo Sibelius, cattedrale,. Stop a Naantali/ Sillitie 60°20’44’’ N 

21°57’25’’E.

Si ritorna a Turku per visitare il museo del mare. Stop al parcheggio*** del museo vicino al punto imbarco traghetto per Stoccolma.

Giorno 40  Turku- Trosa  km 60

Traghetto per Stoccolma, poi 60 km per arrivare a un piccolo paese molto suggestivo Trosa***
Stop AS sul porto 58°53’27’’N  17°33’20’’E. Servizi tutti.

Giorno 41  Trosa-Trana km 320

Visita Trosa.  Verso lo Sloss Ekanas** (58°22’56’’N 15°56’52’’) in un paesaggio idilliaco. Ci si puo’ anche fermare per  la notte nello spiazzo sotto il castello… Si prosegue per Linkopping ** vivace citta’ con belle piazze ed una notevole catttedrale.

Stop a Trana lungo la strada AS 58°01’54’’N 45°71’1”E.

Giorno 42 Trana Urshult  km 220
In viaggio sfiorando la ‘terra del cristallo’. Fermata a Urshult*** in riva al lago 56°32’1’”N 14°48’39”E.

Giorno 43  verso  Malmo-Dragor  km 380

Si attraversa lo stretto tra Svezia e Danimarca a Malmo, proseguendo per Dragor.

Giorno 44-45  Dragor Bisbingen km 420

Visita di Odense*,  e si prosegue verso la Germania  fino a dopo Amburgo. Stop a  Bispingen (10 km circa dall’ autostrada E7) vd andata.

In bicicletta da Bispingen nel parco nazionale Lunemburger Heide fino a Undelah***  Non perdete l’ occasione di andare a Undeloh, un paese raggiungibile solo a piedi o accompagnati da carrozze contadine come avveniva 100 anni fa. Il paese tutto in legno e’ perfettamente conservato. Se non avete la possibilita’ di arrivare in bcicletta andate al paese prima di Undeloh (Egestorf

AS presente) e da li’ salite al paese immerso nei campi e nei boschi a piedi (circa 40’ o con le carrette trainate dai cavalli)

Giorno 46 Bisbingen –Taubersheim km 400

Stop come all’ andata a Taubersheim. Visita della citta’ di Weikersheim***, un caratteristico paesino a 5 km da Taubersheim con possibita’ di sosta per la notte.

Giorno 47/48  Italia  km 800

Km totali del viaggio circa 10500







